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CONTROCORRENTE
Maggioranza e opposizione insistono nei
loro sforzi per indurre il senatoreRiccardo
Villariadimettersidapresidentedellavigi-
lanzaRai. Quantoalla concisa rispostadel
senatore - una sola parola - vedi alla voce
Cambronne.

Non più solamente princi-
pi o conti. Sono 2.404 gli edifici
inItaliacherientranonellacate-
goria «A9», il codice in burocra-
tesedietroalqualesinascondo-
no «castelli e fabbricati di parti-
colare valore artistico e storico»
destinati all’uso residenziale. E
per castelli, qui si intendono
proprio «castelli». Negli ultimi
anni, questo segmento di mer-
catohaattratto clienti di cittadi-
nanza russa. Per i russi il lusso
non è mai abbastanza.

NUOVE TENDENZE

Beppe Di Corrado a pagina 39
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Iervolino maglia nera
dei sindaci italiani

I
l fatto già lo conoscete. Il
duoLudwigè libero.Marco
Furlan s’è visto notificare il
«fine pena» il 3 gennaio. A

giorni sarà il turno di Wolfgang
Abel.Riconosciuticolpevolidal-
la Cassazionedi 15dei 28delitti
che gli erano stati attribuiti, i
dueveronesihannopagatoilde-
bitoconlagiustiziaeoravoglio-
no soltanto essere dimenticati,
riferiscono (...)

IL SERIAL KILLER VERONESE

IL PARADOSSO BRUNETTA

ORA PER «L’UNITÀ»
IL NEMICO È CHI
STA CON GLI OPERAI
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Di Pietro, il giallo dei rimborsi
C’è un documento sbianchettato
Alla fedelissima Mura un compenso di 36mila euro l’anno: lo stabilisce un atto firmato dell’Idv
Ma in un altro fax la cifra diventa di 3mila euro. E la Procura di Brescia apre un fascicolo

di Filippo Facci

La maglia nera cade sulle
spalle di Rosa Russo Iervolino.
Napoli la boccia. Su tutti brilla-
no invece il primo cittadino di
Verona Flavio Tosi e quello di

Reggio Calabria Giuseppe Sco-
pelliti. Secondo il sondaggio
Ipr Marketing del Sole 24Ore di
ieri, sono loro i sindacipiùama-
ti dai loro cittadini.

IL SONDAGGIO

C
os’ha mai fatto di grave Renato
Brunetta per meritarsi gli insul-
ti di Linda Lanzillotta («si vergo-
gni») e un titolo dell’Unità che

l’accusa di «gettar fango» sugli statali e
sullaCgil? Èprestodetto.Ha fatto l’elo-
giodegli operai, del pocoamatoe indi-
spensabile lavoro manuale, d’una ge-
rarchiadi valori sociali che aquel lavo-
ro dia un giusto riconoscimento.
Amante della battuta irriverente e del
paradosso, il ministro della Funzione
pubblica ha aggiunto che un tornitore
della Ferrari è orgoglioso di esserlo,
mentre un dipendente pubblico si ver-
gognadidire al figlio ilmestiere che fa.

Mi pare evidente quale fosse il senso
di queste parole. Sia Brunetta, sia noi
che contro i fannulloni e gli sprechi ci
scagliamo quotidianamente, sappia-
mo quanto siano numerosi i capaci e
onesti servitori dello Stato e del para-
stato.MaBrunettaha sottolineato l’im-
maginechedell’impiegopubblicohan-
nooggi gli italiani. Èun’immaginepro-
fondamente negativa, per colpa ap-
puntodei «fannulloni», e ancheper col-
pa d’una cultura della scrivania che,
tra tanto inneggiare retoricoalla classe
operaia, ha determinato la corsa dei
giovaniverso ranghiburocratici e il de-
clino d’una delle glorie d’Italia, l’arti-
gianato. Il politicamente corretto vor-
rebbe che questa realtà fosse ignorata.
Viva la scorrettezza, allora.

PoichéBrunettaèpungente, avreica-
pito che politici e giornalisti «borghe-
si» ritenessero indelicate verso i travet
le affermazioni del ministro. Invece le
proteste veementi sono venute da una
sinistra che evidentemente non ricor-
da più di esserlo, e che pur di dare ad-
dosso al governo è pronta a bollare co-
me calunniose critiche risuonanti in
ognibare inognimensaaziendaleope-
raia della Penisola. Il quotidiano fon-
datodaAntonioGramsciharammenta-
to malignamente a Brunetta che i di-
pendenti pubblici sono tre milioni e
mezzoeche laCgil rappresenta cinque
milioni e mezzo d’iscritti. Comeper di-
re che questa massa di elettori il Rena-
to se l’è giuocata,dovrebbero tutti rifu-
giarsi sotto il mantello di Veltroni che
invece garantisce lo zelo dei passacar-
te, e che dei saldatori ha qualche volta
sentito parlare, ma non sa bene cosa
siano.

Invece il giuoconon riesce. I sondag-
gi dimostrano che Brunetta, con le sue
sortite, ha crescente popolarità: tra gli
operai, ma anche tra i dipendenti pub-
blici che sgobbano per sopperire al
fancazzismo di troppi colleghi. Pare
proprio che la verità paghi, una volta
tanto.

di Mario Cervi

di Vittorio Sgarbi

di Paolo Guzzanti

di Max Gallo

Dell’Orto e Pfaender a pagina 21

Quelli che vivono in un castello
In Italia sono più di duemila

di Paolo Stefanato di Lodovico Festa

Alitalia decolla con Air France

I documenti sono due. Identici. Tranne tre piccoli particolari:
una cifra, una firma, il mittente del fax. Uno dei due documenti è
falso.È ilgiallodelbianchetto.Stiamoparlandodiuna letterad’inca-
rico firmata da Di Pietro e Silvana Mura depositata agli atti di un
procedimento aperto a Brescia. Un documento sostiene che l’Idv,
per le consulenze della Mura, ha speso 36mila euro. Ma in un altro
fax lacifradiventadi3mila. L’inchiestaera stata apertadallaprocura
di Roma su esposto dell’ex fondatore dell’Idv Di Domenico.

Chiocci, Della Frattina, Malpica e Setti alle pagine 4-5

Mariateresa Conti e Felice Manti a pagina 7

segue a pagina 19

Furlan libero, ma col chiodo fisso:
«Eliminare il male». Come Ludwig...
di Stefano Lorenzetto
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Marco Furlan (a destra) oggi
ha 52 anni. Il primo delitto lo
commise il 25 agosto 1977:
vittima uno zingaro pregiu-
dicato arso vivo

COPPIA OMICIDA

SIAMESI

Secondo le
statistiche solo
il 4 per cento
dei siamesi
sopravvive
dopo la nascita

Pugni allo squalo e si salva

(...) le cronache.
Furlan era stato condannato

a 27 anni di reclusione. Se non
ho fatto male i calcoli, fra con-
doni e sconti dipenaperbuona
condotta ne ha passati dietro le
sbarre non più di 20. Don Gui-
do Todeschini, che andava a
trovarlo nel carcere milanese
di Opera, mi assicura che l’uo-
mo - oggi ha 52 anni - è cambia-
to. Me ne rallegro. Solo che sul
Corriere di Veronaho lettouna
dichiarazione inquietante (ag-
gettivo abusato, lo so, però sta-
volta oltremodo appropriato).
Sulle prime ho sperato che la
cronista dell’edizione locale
del Corriere della Sera avesse
equivocato. Ma siccome me
l’ha confermata e l’interessato
non l’ha smentita, tocca regi-
strarla: «Furlan aspira adesso a
“realizzare il suo vero progetto
- spiega l’avvocato che lo assi-
ste, Corrado Limentani - lo stu-
dio di un dispositivo elettroni-
co capace di eliminare il male
dal cervello”. Un progetto
quantomeno ambizioso».

Ignoro se il sogno di Furlan,
chenel frattempos’èanche lau-
reato due volte (fisica e inge-
gneria), sia quello di togliere
dal cervello ilmale intesocome
dolore fisico, nel qual caso gli
spetterebbe di diritto una terza
laureahonoris causa inmedici-
na e la candidatura al premio
Nobel. Però v’è da augurarsi

che sia così e che l’ex detenuto
non aspiri a rimuovere dall’in-
tellettoumano, conqualcheac-
crocco di elettrodi, il male inte-
so come mysterium iniquita-
tis.

Purtroppo, sia nella prima
che nella seconda eventualità,
la dichiarazione si presta ai più
angosciosipresagigiacchécan-
cellare il male dalla faccia della
Terra fu precisamente la fissa
paranoide del duo Ludwig fin
dal primo delitto, il 25 agosto
1977: un nomade pregiudicato
arso vivo nella sua roulotte in
unquartiereperifericodellacit-
tà scaligera.

L’«azionepurificatrice»diFur-
lan e del suo complice Abel si
dispiegòneisuccessivi settean-
ni contro tutte le forme di de-
vianza presenti nella società
(furonomassacratiomosessua-
li, tossicomani,prostitute, spet-
tatori di film a luci rosse, fre-
quentatori di locali notturni) e
a tutte le latitudini (a Milano il
cinema Eros sexy center, a Mo-
naco di Baviera la Sex
diskothek Liverpool, ad Am-
sterdam il sexy club Casa ros-
sa). Volevano fermare il male,
impedire all’umanità di abban-
donarsi al vizio. «Al Liverpool
non si scopa più», fu l’icastica
rivendicazionenel volantinodi

Ludwig dopo il rogo
in Germania.

Si notava già allo-
raquestoafflatopla-
netario. Se proprio
non si poteva sradi-
carlo dall’animo
umano, ilmaleanda-
va almeno cancella-
to dai rioni, dalle cit-
tà di provincia, dalle

metropoli,dallenazioni, secon-
do la logica del «colpirne uno
per educarne cento» che le Bri-
gate rosse avevano mutuato da
una massima di Mao Tse-tung,
piuttostobizzarra in chiprocla-
mava: «La nostra fede è il nazi-
smo». Lo strumento salvifico
prescelto fu ladissuasione.Mo-
strare al mondo un anticipo

d’inferno,conidannatichebru-
ciavano tra le fiamme, dovette
apparire ai due un efficacissi-
modeterrente. Si sa comeandò
a finire: furono catturati men-
tre, travestiti da Pierrot, tenta-
vanodi fermarecol fuocoil sab-
ba carnascialesco di 400 giova-
ni stipati nella discoteca Mela-
maradiCastiglionedelleStivie-
re (Mantova).

In mezzo v’era stato spazio
ancheper il sacrificio «dicoloro
che tradiscono il vero Dio». La
Chiesaandavapunitaper la sua
pretesa arrendevolezza dinan-
zi al dilagare del libertinaggio.
Ne fecero le spese due poveri
frati vicentini, finiti a martella-
te lungo il sentiero che porta al
santuariodiMonteBerico, e un
anziano prete di Trento. A tutti
e tre venne aperto il cranio. E
del resto non è forse lì, nel cer-
vello, che si annida il male? Ca-
pisco che il rammentarlo oggi
può indurre una macabra sug-
gestione.Ma la storia, specie se

scrittacolsangue,nonsicancel-
la: a padre Armando Bison fu
conficcatonella testaunpunte-
ruoloalcuimanicoerastatosal-
dato un crocifisso, quasi si vo-
lesserobonificare ipensieri del
religioso, riconsacrarne le me-
ningi.

Io mi auguro, anzi sono cer-
to, che il cittadino Marco Fur-
lan oggi è un’ottima persona.
Ma quando leggo che il suo
principaleprogettodauomo li-
bero è mettere a punto un ag-
geggio che elimini il male dai
cervelli, ho il diritto di provare
un brivido. C’è infatti una lacu-
na che non è mai stata colmata,
in tutta la vicenda giudiziaria.
Chi era Ludwig? Perché i due
giovani veronesi adottarono
questa identità per firmare i lo-
ro crimini? I processi non han-
nomai fattochiarezza inpropo-
sito. Poiché nell’abitazione di
Abel gli inquirenti trovarono
unacopiadell’Avventura diun
povero cristiano, il giudice

istruttore immaginòuncollega-
mentoconLudovicodaMacera-
ta, l’inflessibile frate chenel ro-
manzo di Ignazio Silone si sca-
gliacontro il tralignamentodel-
la Chiesa. Furono per la verità
tirati in ballo anche Ludwig di
Baviera, Ludovico da Caloria e
Ludovico vescovo di Tolosa.
MaloscrittoreValerioEvangeli-
sti, autore del ciclo di romanzi

chehannoperprotagonista l’in-
quisitore Nicolas Eymerich,
avanzò un’altra ipotesi: Abel e
Furlan si sarebbero in realtà
ispirati alla «metafisica biocen-
trica» di Ludwig Klages
(1872-1956),psicologoefiloso-
fo tedesco studioso del caratte-
reumano, autoredel trattatoLo

spirito avversario dell’anima,
mai tradottoper intero in italia-
no, secondo il quale «una ma-
snada di razze sporche e infe-
riori -ebrei, sbandati,gentesen-
za dignità - ha fatto irruzione
nella storia, innescandovi un
cancro che ormai non ha rime-
dio». E tutto ciòperché «lo spiri-
to, da intendersi come ragione,
si è incuneato nell’incontro tra
corpo e anima, impedendolo
per sempre». Se queste sono le
premesse, sembrerebbe coe-
rente il proposito di lavorare
sul cervellopereradicare ilma-
le.

Volendo restare nei paraggi,
gioverà ricordare che il duo

Ludwig evitò l’ergastolo grazie
alla seminfermità mentale; che
Abel,dopol’arresto, tentò il sui-
cidiocinquevolte eFurlandue,
se non ricordo male; che Luigi
Lanza, giudice estensore della
sentenza nel processo d’appel-
lo, arrivò a dichiarare: «Per la
conoscenza che abbiamo della
contorta psicologia del ricerca-
to, si potrebbepersinopensare
che abbia cambiato sesso» (in
quel periodo Furlan, rimesso
inlibertàperdecorrenzadei ter-
mini di carcerazione preventi-
va e fuggito dal paesino del Pa-
dovano dov’era stato mandato
in soggiorno obbligato, cerca-
va di sottrarsi all’Interpol: fu
scovato casualmente a Creta
soltanto quattro anni dopo per
l’intraprendenza di un turista).

Questoè,anziera,MarcoFur-
lan, il serial killer che agì per
motivi ideologici, non pulsio-
nali, così hanno sentenziato i
giudici. Sarebbe interessante
capire chi e come ha certificato
il suoravvedimento,considera-
to che in carcere rifiutò sempre
di sottoporsi a perizia psichia-
trica. Comunque sia, auguri
per lostudiosulbeneficodispo-
sitivo elettronico da applicare
al cervello. Ma non si dia trop-
pa pena per la testa altrui: a noi
puòbastare che ilmale sia stato
estirpato dalla sua.

Stefano Lorenzetto

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Una donna inglese di 25
anni che è incinta di un raro
tipodigemelli siamesidicefali
- ovvero un corpo con due te-
ste - ha deciso di non ricorrere
all’aborto, nonostante il pare-
re dei medici.

Lisa Chamberlain, fervente
cattolica, intervistata dal «Sun»
(al quale ha dato anche le im-
magini dell’ecografia, visibili
sul sito) dice di aver escluso
l’interruzione di gravidanza
dopo aver parlato con il fidan-
zato Mike Pedace: «La gente
mi dice, darai vita a un freak.
Ma per me i miei gemelli sono
undonodiDio,enoisiamode-
terminati a dar loro una possi-
bilitàdivivere». Imediciaveva-
no detto a Lisa che era per lei
difficile restare incinta, a cau-
sa di cisti alle ovaie. I gemelli
siamesi sono stati osservati la
scorsa settimana al St Mary’s
Hospital di Portsmouth, dove

la donna si era presentata con
forti dolori alla schiena. «Do-
po i risultati dell’ecografia, i
medici e le infermiere conti-
nuavano a chiedersi se i due
bambini fossero vicinissimi, o
“qualcos’altro”. Poi l’ostetrica
ha detto che avevano un solo
corpo. Quando me l’hanno
detto sono rimasta scioccata,
madopounsologiornohode-
cisocheliavrei tenuti. Ilperso-
nale dell’ospedale ci ha dato
un grande sostegno».

«Qualcuno potrà pensare
che i miei gemelli sono strani,
ma per me sono solo speciali.
Tutto accade per una ragione.
IoeMikeabbiamopassatoset-
te anni a tentare di avere figli,
e potremmo non avere un’al-
tra possibilità», aggiunge, pre-
cisando di aver già scelto i no-
mi: «Layla e Kelsey, perché so-
nocerta chesarannoduebam-
bine».

In Australia

PESCI GHIACCIO

A essere
spacciati per
bianchetti erano
«pesci ghiaccio»
provenienti
dalla Cina

Sembravanounaverapri-
mizia quei bianchetti sul ban-
co dei surgelati a Genova. La
lorostagionedipesca inLigu-
ria, infatti,deveancoracomin-
ciare e scatterà soltanto il 30
gennaio. Peccato, però, che i
bianchetti in questione fosse-
ro«taroccati»,eche,comemol-
ti falsidoc,arrivasserodiretta-
mente dalla Cina. Li hanno
scoperti ieri, aGenova-Voltri,
gli uomini della Guardia Co-
stiera attualmente impegnati
neicontrolli sullapescamarit-
tima.
A pochi giorni dall’apertura
della nuova stagione di pesca
del novellame di sardine, che
fresco sarà venduto anche a
50 euro al chilo, gli uomini
del Nucleo ispettivo della
GuardiaCostierasisonoinso-
spettiti per quei «bianchetti»
che non costavano troppo,
ma che nemmeno avevano

l’etichettadiprovenienza.C’è
volutopoco a scoprire la veri-
tà: il titolaredelnegoziospac-
ciava per bianchetti i «pesci
ghiaccio», piccoli pesci d’ac-
quadolcechenuotanonei fiu-
mi cinesi onelle acque salma-
stre dei tropici. Di aspetto so-
no molto simili al novellame
di sardine, ma il loro costo di
vendita è di 2 euro al chilo e
non certamente di 50 euro.
Una vera truffa, dunque, per i
consumatori: anche se non si
tratta di prodotti ittici vietati,
l’indicazione «pesce ghiac-
cio» (così chiamato per il suo
colore bianco) va specificata
sul banco di vendita anche
con il nome scientifico di «ne-
osalanx tangkahkei». Per il
commerciante,oltreal seque-
stro di dieci chili di prodotto,
è scattata la denuncia per fro-
de in commercio.

«Ludwig», il nome sotto il quale
si celavano Marco Furlan e Wolf-
gang Abel, spietati assassini di
omosessuali, barboni, preti, pro-
stitute. Tra il 1977 e il 1984 (an-
no in cui furono arrestati mentre
tentavano di dar fuoco a una di-
scoteca) commisero 15 delitti
tra Italia e Germania, senza con-
tare i ferimenti: figli dell’alta bor-
ghesia veronese, volevano «ripu-
lire il mondo» in nome
di deliri neonazisti, xe-
nofobi e omofobi. Mar-
co Furlan è uscito di ga-
lera, dopo 27 anni, lo
scorso 3 gennaio. Abel
sarà invece libero en-
tro una decina di gior-
ni. Attualmente si tro-
va nella casa di lavoro
di Sulmona. Come ha
spiegato all’Ansa il suo avvoca-
to padovano Fabio Pinelli, Wolf-
gang ha avuto un percorso carce-
rario leggermente diverso da
quello di Furlan. Dopo che sarà
scaduto il suo periodo, iniziato il
17 gennaio di due anni fa, nella
casa di «risocializzazione» Abel
potrà tornare libero.

Entro dieci giorni
libero anche Abel

LA NUOVA VITA DI FURLAN

Ludwig, il serial killer che vuol estirpare il male
Uccise preti, prostitute e omosessuali per «purificare» il mondo. Condannato a 27 anni, si è laureato in cella e dieci
giorni fa è uscito. Il suo nuovo inquietante progetto? Costruire un dispositivo per «ripulire» i cervelli malvagi

SULLE BANCARELLE

E ora i cinesi taroccano pure il pesce:
sequestrati a Genova i falsi bianchetti

IN INGHILTERRA

In grembo porta un bimbo con due teste
ma non vuole abortire: «È un dono di Dio»

dalla prima pagina

FOLLIA Riconosciuto

seminfermo di mente,

ma ha rifiutato

la perizia psichiatrica

DELITTI In sette anni

seminò il terrore tra

Italia e Germania:

quindici vittime

La tavola da surf addentata e squarciata come fosse
una mela. Per salvare la cugina tredicenne aggredita da
uno squalo a un giovane australiano non è restato altro
da fare che prenderlo a pugni in faccia. E ha vinto

�

NEMICI Voleva punire

la Chiesa perché

arrendevole di fronte

al libertinaggio


